
�BORGO A maggio primo “ciak” di un documentario che metterà a confronto le valsuganotte di oggi e quelle degli anni ’70 e ’80 IN BREVE

ANDREA ORSOLIN

MEZZANO - Quattordici nomi, 
equamente divisi fra donne e 
uomini. Sono quelli della lista 
“Mezzano InVita” che alle ele-
zioni comunali del 4 maggio so-
sterrà  Ivano Orsingher  come 
candidato sindaco. 

Già dipendente provinciale, 
67 anni, è stato vicesindaco di 
Mezzano dal 2005 al 2015, poi 
assessore fino al  2020.  Era il  
candidato  sindaco  designato  
nel 2020, alle ultime elezioni,  
salvo poi defilarsi per dissidi 
interni e lasciare il testimone a 
Giampiero Zugliani, poi eletto 
sindaco. Zugliani che non ha 
ancora perso le speranze di riu-
scire a mettere insieme una li-
sta, anche se il tempo è sempre 
meno:  martedì  18  marzo alle  
ore 12 scadono i termini per 
depositare i nomi dei candida-
ti. Se non dovesse farcela, Or-
singher dovrà superare il quo-
rum del 40% per diventare sin-
daco di Mezzano.

Orsingher spiega il significa-
to di “Mezzano InVita”. «Rispec-
chia fedelmente quali e quante 
siano le intenzioni del nostro 
gruppo. “Invita” è un esortati-

vo rivolto a quanti appoggeran-
no la nostra lista, ma soprattut-
to a quanti non lo faranno. Invi-
tiamo a essere partecipi della 
vita politico amministrativa di 
Mezzano. Invitiamo a condivi-
dere, criticare e biasimare an-
che alcune nostre scelte. Invi-

tiamo al risveglio delle coscien-
ze, alla riscoperta della passio-
ne e dell’interesse verso il be-
ne pubblico. Allo scopo di sen-
tirsi  un  unico  fondamentale  
corpo comunitario». 

Mezzano è un paese, prose-
gue Orsingher, da apprezzare 

«come paese aperto, scrigno di 
un passato architettonico ben 
conservato, fucina di interes-
santi iniziative culturali e turi-
stiche, meritevole di attenzio-
ne e di visita. Un paese ancora 
orgoglioso di essere originale, 
distinto e distinguibile, ancora 
palpitante seppur a un ritmo 
un attimino più lento del recen-
te passato. Un paese dove le 
occasioni di vita dovranno mol-
tiplicarsi  sotto  tutti  i  profili:  
scolastici, sanitari, sociali, eco-
nomici,  culturali,  turistici,  
sportivi. Un paese vivo, per un 
Comune vivo».
I candidati della lista “Mezza-
no InVita”: Veronica Bertacchi-
ni (33 anni, impiegata), Gianma-
rio Bettega (72 anni, pensiona-
to), Clara Bonat (43 anni, tecni-
co commerciale), Elena Castel-
laz, (37 anni, estetista), Erika 
Corona (37 anni, estetista), Ni-
cola Corona (32 anni, impiega-
to), Vigilio Dalla Sega (54 anni, 
impiegato),  Chiara  Paccagnel  
(46 anni, educatrice), Erica Ro-
magna (31 anni, commessa), Vi-
nicio Simion (60 anni, artigia-
no), Giovanni Tomas (33 anni, 
impiegato), Viviana Zortea (42 
anni,  impiegata),  Martino Zu-
gliani (31 anni, geometra).

MASSIMO DALLEDONNE

BORGO - Il primo “ciak si gira” è previ-
sto per il mese di maggio. Anche lo scou-
ting dei protagonisti è a buon punto per 
dare vita ad un documentario che met-
terà a confronto due generazioni di don-
ne: quelle di oggi con quelle che viveva-
no in Valsugana negli anni 70-80. 

Protagonista dell’iniziativa l’Associa-
zione SlowCinema di Borgo ed i due regi-
sti Elena Goatelli e Angel Esteban, da 
tempo residenti in paese. Per saperne 
di più abbiamo incontrato il presidente 
di SlowCinema Juri Micheli che ci con-
fessa come tutto sia nato da una chiac-
chierata con i due registi e che in poco 
tempo è nata l’idea di realizzare un lavo-
ro dedicato alla storia del mondo fem-
minile in Valsugana, un’occasione per 
raccontare un percorso di maturazione 
anche in tema di diritti e rivendicazioni. 

«Grazie a questo progetto - ci raccon-
ta Juri Micheli -  abbiamo vinto per il  
secondo anno di fila i bandi sociali della 
Fondazione Valtes, ma il documentario 
è sostenuto pure da un bando Caritro. 
In questo modo siamo riusciti a finanzia-
re la realizzazione di un progetto che 
per la nostra associazione è la prima 
vera produzione che mettiamo in cam-
po». 

Una bella avventura, con due compa-
gni di viaggio come Elena Goatelli e An-

gel Esteban che, recentemente, hanno 
realizzato anche un documentario sulla 
vita di Erika Klien, la pittrice originaria 
di Borgo a cui è stata intitolato lo spazio 
espositivo al  pianterreno del  munici-
pio. 

Ma SlowCinema non è sola in questa 
iniziativa: al suo fianco la Fondazione 
Museo Storico  che si  occuperà  della  
consulenza e della formazione dei gio-
vani che, per l’occasione, potranno met-
tersi in gioco come operatori o fonici. 
Saranno coinvolti anche l’Associazione 
Culturale Il Mosaico, l’Istituto Degaspe-
ri,  il  comune di Borgo e la Comunità 
Valsugana e Tesino. 

«Presso gli spazi di Casa Andriollo a 
Olle sarà allestita la location e il Coro da 
Camera Trentino di Borgo Valsugana sa-
rà coinvolto per creare un accompagna-
mento musicale al raccon to. Le riprese 
delle interviste - continua Micheli - ver-
ranno effettuate in un set costruito pres-
so il CineTeatro di Borgo e in altri luo-
ghi della Bassa Valsugana”.

L’intenzione è quella di finire il lavoro 
entro l’anno in corso. Il titolo è già stato 
scelto: “Femene - Donne a confronto a 
50 anni di distanza”, un confronto gene-
razionale, a cavallo di due secoli, tra le 
60-70enni e le 20enni di oggi per raccon-
tare la storia delle donne e dei loro dirit-
ti in Valsugana. 

Ancora Juri Micheli. «Il fulcro del pro-
getto non è solo portarsi a casa il docu-

film, ma fare formazione sul territorio 
di ragazze e ragazzi che impareranno, 
anche grazie ai partner, come si costrui-
sce un'intervista, come si sviluppa un 
documentario e le diverse dinamiche 
attorno alla produzione di un docufilm 
indipendente. I partner territoriali sono 
tanti e tutti credono nel progetto. Come 
SlowCinema sentiamo di  far  parte  di  
una rete che sta rendendo la Valsugana 
effettivamente una valle della cultura e 
che assieme a questa rete stiamo cre-
scendo. Noi ci mettiamo in gioco e chi 
vuole essere dei nostri si faccia avanti, 
c’è posto per tutti!».

L’Alberghiero cucina per il pubblico
Iniziativa con la Locanda Margon

LEVICO TERME - Torna We Hospita-
lity, l’evento organizzato dagli stu-
denti  dell’Istituto  di  formazione  
professionale Alberghiero di Levi-
co  Terme  che,  in  collaborazione  
con Locanda Margon, metteranno 
alla prova le proprie competenze 
in sala e in cucina, da oggi a venerdì 
all’Hotel Romanda. 

L’evento rientra nel progetto pro-
mosso a livello nazionale da Fonda-
zione Altagamma “Adotta una scuo-
la”, a cui il Gruppo Lunelli aderisce 
dal 2023. L’intento del progetto è 
quello di avvicinare il mondo della 
scuola alle aziende e di valorizzare le potenzialità degli studenti, 
rafforzandone il percorso di preparazione professionale. Il Grup-
po Lunelli ha scelto di sostenere l’Istituto alberghiero di Levico 
Terme fornendo agli studenti ulteriori strumenti per diventare i 
prossimi protagonisti del mondo dell’ospitalità, attraverso sta-
ge, esperienze in azienda e lezioni tenute dai manager del grup-
po e da altri professionisti del settore. 

We Hospitality consiste in tre giornate di ristorante didattico 
durante le quali i ragazzi, affiancati dallo chef stellato Edoardo 
Fumagalli (nella foto), creeranno per pranzo un menù che sarà 
proposto al pubblico in abbinamento alle bollicine Ferrari Tren-
todoc e ai vini di Tenute Lunelli. Saranno coinvolti gli studenti di 
Sala e Cucina e quelli dell’Alta Formazione, che potranno dimo-
strare la loro preparazione e imparare i trucchi del mestiere dai 
professionisti di Locanda Margon, ristorante del gruppo. 

L’iniziativa consente di avvicinare gli studenti al mondo del 
lavoro contribuendo alla formazione di figure professionali d’ec-
cellenza, fondamentali nel mondo dell’ospitalità, che il Gruppo 
Lunelli sostiene da molti anni con diversi progetti. 

Per informazioni e prenotazioni: 340 8444001.

Levico Terme Appuntamento da oggi a venerdìMezzano Ivano, candidato sindaco, presenta la sua lista: «Riscoprire la passione e l’interesse per il bene pubblico»

«Terre compatibili con la discarica di Ronco»

Ivano Orsingher, 
già dipendente 
provinciale, 67 
anni, è stato 
vicesindaco di 
Mezzano dal 
2005 al 2015, 
poi assessore 
fino al 2020. Ha 
contribuito alla 
nascita di 
Mezzano 
Romantica, 
apprezzato 
contenitore di 
iniziative 
culturali come ad 
esempio i 
“Borghi più belli 
d’Italia”

Vanoi
L’assessora 
Zanotelli 
rassicura sul 
materiale 
proveniente 
dall’ex 
Scalo Filzi

«Femene - Donne»
mezzo secolo
al femminile

SlowCinema non è sola in questa 
iniziativa: al suo fianco la Fonda-
zione Museo Storico che si occu-
perà della consulenza e della for-
mazione dei giovani che potran-
no mettersi in gioco come opera-
tori o fonici. Saranno coinvolti 
anche l’Associazione  Culturale  
Il Mosaico, l’Istituto Degasperi, 
il comune di Borgo e la Comuni-
tà Valsugana e Tesino. 

Soggetti coinvolti

Orsingher e «InVita» contro il quorum

� MEZZANO
Nuovo caseificio, deroga
Il consiglio comunale ha 
approvato all’unanimità il 
rilascio del permesso di costruire 
in deroga al Piano regolatore 
generale comunale inerente i 
lavori di riqualificazione 
dell’area ex Velox, in località 
Giare. Il progetto è quello della 
nuova sede del Caseificio sociale 
di Primiero, che costruirà qui la 
sua nuova sede. La deroga al 
Prg è stata necessaria per 
difformità nelle altezze 
dell’edificio. In settimana il 
Comune di Mezzano rilascerà al 
Caseificio il permesso di 
costruire, passaggio che 
consentirà all’azienda di fare 
domanda di finanziamento per 
la realizzazione dell’opera.

� CASTEL IVANO
La rivolta di Castel Ivano
Se ne parla domani alle 20.30 
nello Spazio Civico di Strigno: 
con Massimo Libardi anche 
Pierluigi Negriolli e la sua storia 
a fumetti sull’uccisione del 
capitano di Ivano per mano dei 
contadini del circondario di 
Strigno, a 500 anni di distanza 
dalla Guerra Rustica definita 
anche come “la rivoluzione 
dell’uomo comune”.

� ALTOPIANO VIGOLANA
Dedica alberi
Venerdì 28 marzo alle 15.30 si 
terrà la cerimonia di dedica 
degli alberi al Bosco delle Radici 
in località Doss Alt frazione 
Frisanchi. I soci dedicheranno 
10 alberi a persone emigrate dal 
Trentino, Veneto e Friuli Venezia 
Giulia in Brasile, Argentina, Usa 
e Svizzera, apponendo una 
targa in ricordo dei loro nomi.

CANAL SAN BOVO - «Vengo-
no effettuati gli accertamen-
ti necessari per gestire i ma-
teriali  di  risulta,  compresa 
l’analisi chimica,  e ad oggi  
risulta che le analisi sui ma-
teriali risultano compatibili 
rispetto al sito di destinazio-
ne a Canal San Bovo». Parola 
di Giulia Zanotelli, assesso-
ra all’ambiente della Provin-
cia di Trento, che ieri in con-
siglio provinciale ha rispo-
sto  al  question  time  della  

consigliera  Lucia  Coppola  
(Avs) che chiedeva se siano 
state fatte analisi e controlli 
sui potenziali inquinanti del-
le  terre  dello  scalo  Filzi  a  
Trento, portate nella discari-
ca  nei  pressi  del  ponte  di  
Ronco, nel Vanoi (foto).

L’assessora  Zanotelli  ha  
chiarito  che  «i  terreni  del  
cantiere sono stati sottopo-
sti ad analisi già dall’estate 
del 2023 e i risultati sono di-
sponibili sul sito di Appa. In 

tre punti è stato rilevato il 
superamento dei  limiti,  ha  
aggiunto: il primo è stato già 
bonificato,  mentre  gli  altri  
due saranno presto oggetto 
di analogo intervento».

Dopo le rassicurazioni del 
sindaco di Canal San Bovo, 
Bortolo  Rattin,  che  aveva  
spiegato come si fosse imme-
diatamente mosso per chie-
dere conto di quanto stesse 
succedendo sul suo territo-
rio («Ho allertato gli organi 

competenti, che stanno mo-
nitorando,  e  al  momento  
non mi sono state segnalate 
criticità») arrivano anche le 
rassicurazioni della Provin-
cia, per voce dell’assessora 
competente in materia. 

L’attenzione  rimane  co-
munque alta  sul  territorio,  
con il via vai di camion per le 
vie del paese (e quello che 
trasportano)  che  ha  indi-
spettito  e  allarmato  i  resi-
denti.  A.O.
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